
TRIBUNALE CIVILE DI RAGUSA – SEZ. FALLIMENTARE- 

ALL’ILL.MO PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 

 

Istanza di ammissione alla procedura di liquidazione del Patrimonio ex art- 14 quinquies 

c.1 Redatta ai sensi ex art.14 ter L n..3/2012 

I SIG.RI IACONO GIOVANNI, nato a Ragusa il 10/08/1957 ed ivi residente in Corso Vittorio 

Veneto n. 524, Cod. Fsc. CNI GNN 57H10 H163G, e DIQUATTRO MARIA, nata a Ragusa il 

07/02/1967 ed ivi residente in Corso Vittorio Veneto n. 524, Cod. Fisc. DQT MRA 67B47 H163Q, 

rapp.ti e difesi dalla G.S.A. & PARTNERS S.R.L. – S.T.P., Part.I.v.a. e Cod. FIsc. : 

01676680885, con indirizzo P.E.C. gsastp.srl@pec.it, iscritta alla Sez. Speciale dell’Albo del 

Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Ragusa in data 18/06/2018 al n.1, con sede legale dello studio 

in 97100 Ragusa in  Via DELLA RESISTENZA N.2, in persona del legale rapp.te pro-tempore 

Avv.to Giuseppe Giardina del foro di Agrigento (Cod. Fisc: GRD GPP 77A10 B602H e PEC: 

giuseppegiardina@avvocatiagrigento.it), ed elett.me domiciliati presso lo studio legale della 

G.S.A. in 97100 Ragusa via Della Resistenza n. 2, luogo ove dichiarano ai fini di cui agli artt. 133, 

134 e 176 C.P.C., così come riformati dalla Legge n. 80/2005, che il numero di fax cui effettuare i 

prescritti avvisi e notifiche è il seguente: 0932-712730, ovvero ai superiori indirizzi di P.E.C.,  

 

PREMESSO 

• che gli istanti versano in una situazione di sovraindebitamento così come definita dall’art. 

6 L. n. 3/2012; 

• che i ricorrenti non sono soggetto ad alcuna delle procedure concorsuali di cui al R.D. 

n.267/1942, né ad altre procedure concorsuali di altro tipo;  

• che i ricorrenti hanno intenzione di avvalersi di una delle procedure di cui alla citata L. n. 

3/2012; 
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• che i ricorrenti non hanno fatto ricorso nei cinque anni precedenti alla procedura di 

composizione della crisi da sovraindebitamento né al piano del consumatore, di cui alla 

legge 27 gennaio 2012 n.3 e successive modificazioni, e che non sussiste alcuna delle 

cause di inammissibilità previste dall’art.7 della suddetta legge. 

•  che con istanza depositata il 24.4.2020 all’Organismo di Composizione della Crisi da 

Sovraindebitamento “Organismo Ibleo di Contrasto al Debito” Articolazione interna 

del Comune di Modica, gli esponenti hanno chiesto e ottenuto la nomina di un gestore 

per la predisposizione di un’istanza di sovraindebitamento; 

• In seguito alla nomina della dott. Elio Criscione con studio in Modica, è stato possibile 

ricostruire a beneficio dell’OCC le movimentazioni del patrimonio dell’esponente, 

dall’esame delle quali possono essere formulate le seguenti considerazioni: 

- La documentazione reperita è stata attendibile e completa come risulta dalla relazione 

particolareggiata qui allegata ex art. 14 terzo comma bis, lett.e) all.1  

- Che è stata verificata l’assenza di atti in frode dei creditori compiuti dai sovra 

indebitati negli ultimi cinque anni; 

- Che il Gestore della crisi nella relazione particolareggiata a margine allegata, ha 

attestato che l’esponente si trova in una condizione di sovraindebitamento 

irreversibile, atteso che il reddito mensile prodotto (soggetto a variazioni dovute al 

mercato) non consente di soddisfare le rate mensili delle obbligazioni contratte e allo 

stesso tempo di provvedere ai bisogni del suo nucleo familiare, atteso che la somma 

di reddito  risultante dalla decurtazione dell’ammontare delle suddette rate si colloca 

al di sotto della soglia di povertà prevista dall’Istat (pag.4 “relazione particolareggiata 

del Gestore della crisi”); 



- Che il gestore della crisi nella relazione particolareggiata, ritenendo non praticabili le 

alternative proposte dalla l.3/2012 all’art 8 ossia il piano del consumatore ovvero 

l’accordo di composizione della crisi per superare lo stato di sovraindebitamento del 

soggetto, ha ritenuto invero percorribile la procedura prevista all’art 14 ter ex. l. n. 

3/2012 della liquidazione dei beni dell’esponente posto che quest’ultimo è titolare di 

una serie di beni immobili di ragguardevole valore. 

- Che come è noto l’art. 14 quinques come richiesto con ricorso introduttivo 

prevede la sospensione delle procedure esecutive immobiliari in corso recanti gli  

R.G.E. esecutiva nn. 343/2015 incardinata innanzi a codesto Tribunale di Ragusa- 

disporre, altresì, che non possano essere iniziate o proseguite azioni cautelari o 

esecutive né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione 

da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriori, sotto pena di nullità; 

dichiarare, altresì, aperta la procedura di liquidazione e nominare un liquidatore 

da individuarsi in un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 RD 

267/1942 disponendo che lo stesso provveda, dopo il decreto di apertura della 

liquidazione agli adempimenti di cui all’art. 14 sexies e ss. l. 3/2012;  

-Tutto ciò premesso gli esponenti, i sig.ri IACONO GIOVANNI E DIQUATTRO 

MARIA, come sopra rappresentati, difesi e domiciliati 

CHIEDONO 

all’Ill.mo Presidente del Tribunale: 

- di essere ammessi alla procedura in epigrafe previa assunzione di provvedimenti di 

cui all’art. 14 quinquies l. 3/2012 indi Voglia preliminarmente disporre la 

sospensione delle procedure esecutive immobiliari in corso recanti gli 

R.G.E. esecutive nn. 343/2015 incardinate innanzi a codesto Tribunale 



- disporre, altresì, che non possano essere iniziate o proseguite azioni 

cautelari o esecutive né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio 

oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa 

anteriori, sotto pena di nullità; dichiarare, altresì, aperta la procedura 

di liquidazione e  procedere con estrema urgenza alla nomina, ai sensi dell’art. 

14 sexies, L. n. 3/2012, di un professionista che svolga i compiti e le funzioni di 

liquidatore, al fine di predisporre l’inventario dei beni dell’esponente di cui all’art 14 

sexies l.3/2012, acquisendo altresì la valutazione delle stime necessarie per elaborare 

un opportuno programma di liquidazione e di vendita.  

- Con riserva di produrre l’ulteriore documentazione che il Professionista nominato 

dovesse richiedere. 

Gli esponenti, tuttavia, intendono portare a conoscenza del giudice i seguenti aspetti, già 

condivisi e accertati dal Gestore della crisi, per un opportuno esame del caso concreto 

1) CAUSE DELL’INDEBITAMENTO 

L’esame della documentazione depositata dai ricorrenti a corredo del piano di 

liquidazione del patrimonio, nonché le ulteriori informazioni acquisite in sede di ascolto, 

hanno permesso di circoscrivere cause e circostanze dell’indebitamento dei ricorrenti in 

alcuni accadimenti che hanno comportato ingenti perdite all’azienda agricola condotta 

dal sig. Iacono, azienda florida ed in piena attività a seguito di diversi investimenti fatti 

nel corso degli anni. 



Nel 2012, diversi capi di bestiame mostrano problemi di infertilità, con blocco dello 

sviluppo dell’azienda con ingenti spese prima per la ricerca di cure e successivamente per 

la macellazione dei capi e l’acquisto di nuovi capi di bestiame al fine di rimettere a reddito 

l’azienda agricola.  

Tuttavia l’evento di maggiore portata a livello economico colpi l’azienda nell’agosto 

2015, vanificando gli enormi sacrifici fatti sino ad allora per risollevare le sorti della 

stessa, fino a portala in uno stato di incolpevole sovraindebitamento tale da non poter più 

onorare gli impegni presi, ed esattamente: a seguito di un esame i capi di bestiame 

risultano positivo al virus della Brucella, fu sospesa la qualifica sanitaria n. 5293 rilasciata 

dall’ASL, che ha comportata ingenti perdite alla già debole posizione economica  

portando all’abbattimento di quasi tutti i capi di bestiame in possesso della stessa, che 

non si era ancora ripresa dalla macellazione dei capi di bestiame ed acquisto successivo 

di nuovi capi. 

Inoltre, a causa della crisi economica del settore negli anni successivi e della contrazione 

reddituale i ricorrenti si trovano nell’impossibilità di fare fronte al pagamento dei debiti 

contratti, considerando anche le spese necessarie al loro primo sostentamento, e quello 

della figlia a carico.  

A questi debiti, si sono peraltro aggiunti i debiti relativi a tasse, imposte e contributi non 

pagati all’Agenzia delle Entrate ed all’Inps, sanzioni, interessi di mora ed aggio.  

2) STATO DELL’ATTIVO 

- I sig.ri Iacono Giovanni e Diquattro Maria svolgono attività agricola dedita alla 

coltivazione ed all’allevamento di bovini da latte attraverso due ditte individuali agli 

stessi intestati, pertanto non sono soggetti né assoggettabili a procedure concorsuali, 



- e percepiscono un reddito mensile pari ad € 2.159,96 rilevabili dalle ultime tre 

dichiarazioni dei redditi (all. n. 2). 

- Dal calcolo effettuato dal Gestore della crisi, si rileva solamente il reddito agrario di 

derivazione catastale e comprendendo in essi pure le quote dei contributi AGEA 

spettanti ai titolari di terreni agricoli così come risultanti dalle domande di contributi 

accolte. 

- In possesso degli assistiti vi sono diversi immobili di proprietà di cui alcuni (gravati 

da ipoteca bancaria, attraverso mutuo contratto con Banca Agricola Popolare di 

Ragusa, e attualmente vi è un’azione esecutiva immobiliare).  

- La stima di valore dei cespiti oggetto dell’esecuzione come si evince da perizia 

depositata del CTU Ing. Maria Pennisi, nominato dal Giudice delle esecuzioni 

Dott.ssa Pastacaldi Laura è pari ad € 755.000,00.  

Ai fini del calcolo del reddito disponibile, tenuto conto dell’alea specifica del settore 

agricolo, il Gestore della Crisi ha ritenuto opportuno procedere al calcolo della media 

aritmetica dei redditi, determinata, degli ultimi tre anni, ottenendo un valore pari ad € 

2.159,96. Questa somma non può essere interamente a disposizione dei creditori in 

quanto sussiste la necessità da parte dei clienti di soddisfare i bisogni primari propri 

e della famiglia, che sono pari ad € 1.847,00, con un reddito disponibile effettivo pari 

ad € 312,96. 

- Considerando tale soglia, di reddito mensile disponibile si evince una situazione di 

perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente 

liquidabile per farvi fronte, avendo un reddito pari ad € 2.159,96 ed un ammontare 

debitorio di € 456.838,69. 



- Pertanto, non può procedersi ad alcuna proposta di piano del consumatore, né accordo 

di ristrutturazione dei debiti. La situazione di sovra-indebitamento deve quindi 

ritenersi irreversibile, da cui deriva la definitiva e irrimediabile incapacità degli istanti 

di poter far fronte alle obbligazioni da questi contratte. Da tali dati si evince che si 

potrebbe accedere alla sola procedura di liquidazione del patrimonio ex. art 14 

ter della l. 03/2012; 

3) STATO PASSIVO 

Il ceto creditorio è composto da Banche, di cui si allega anche atto di pignoramento, finanziarie, 

erario, enti previdenziali, amministrazione finanziaria. 

La debitoria complessiva ammonta ad € 456.838,69 ed è nello specifico descritta nella seguente 

tabella. 

 

4) CONVENIENZA DELLA LIQUIDAZIONE EX.ART 14 TER. L. N. 3/2012 

RISPETTO ALL’ALTERNATIVA DELLA CONTINUAZIONE DELLA 

PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N. 343/2015. 

Nel caso di continuazione della procedura esecutiva immobiliare n. 343/2015 con asta fissata 

in data 24/09/2020 si deve tenere conto delle considerazioni di seguito riportate: prezzo 

base d’asta € 302.735,00 ribassato di ¼ € 227.051,25. 

- Il valore dell’immobile oggetto della procedura esecutiva immobiliare n. 343/2015 è 

stato determinato sulle basse della valutazione del possibile valore di mercato attuale 

certificato dall’agenzia 3 Erre immobiliare di Raniolo Giorgio (attualmente di circa 

€. 578.862,00 da valori OMI. 



- La convenienza di aderire alla procedura di Liquidazione sia per i debitori che per i 

creditori diventa alquanto conveniente in quanto, sui cespiti oggetto dell’esecuzione 

immobiliare del patrimonio non si venderebbero ad un prezzo vile ben oltre il 60% 

meno del proprio valore effettivo. 

- Inoltre, essendoci tutti gli altri beni in possesso dei debitori e non oggetto di nessuna 

procedura esecutiva o pregiudizievoli alcuni, dove il loro valore è stato determinato 

sulla scorta delle tabelle offerte dall’osservatorio del Mercato immobiliare – Agenzia 

delle Entrate – (OMI – valori medi) per quanto riguarda gli edifici, mentre per i terreni 

è stato adottato il medesimo criterio di calcolo utilizzato dal CTU nelle perizie di 

stima della suddetta procedura.  

- Nel caso della nuda proprietà è stato opportunamente adeguato il valore utilizzando 

il coefficiente riferito d’età del proprietario. 

- Valore stimato in € 785.760,50 che sommato con i cespiti oggetto della procedura 

esecutiva immobiliare pari ad € 578.862,00 si ha un Totale di patrimonio in 

liquidazione pari ad € 1.364.622,50. 

- Ai sensi dell’art. 14 quinquies c. 2 lettera e), ravvisando la presenza di gravi e 

specifiche ragioni nella considerazione che l’abitazione principale è anche dimora 

del Sig. Diquattro Francesco (genitore dell’istante) e che, risulta necessario l’uso 

dei mezzi agricoli, dei terreni e delle stalle per garantire la prosecuzione 

dell’attività, unica fonte di reddito della famiglia, di consentire ai debitori di 

continuare ad utilizzare tali beni sino alla vendita degli stessi.  

Rilevato, si allegano: 



1. Relazione particolareggiata Gestore della crisi;  

2. Modello Unico/dichiarazione dei redditi ultimi esercizi; 

3. Procura Gsa; 

4. Iscrizione Camera di Commercio; 

5. Stato di Famiglia;  

6. Codice Fiscale e documento di identità sig. Iacono Giovanni; 

7. Codice Fiscale e documento di identità sig.ra Diquattro Maria;  

8. Conto Economico ultimi tre esercizi(2017/2019); 

9. Elenco beni mobili; 

10. Elenco debiti (Banche, finanziarie, tributari, Tfr dipendenti, previdenziali, esattoriali, 

carichi pendenti enti locali, previdenziali..); 

11. Visure Ente esattore; 

12. Avviso di vendita relative alla procedura esecutiva immobiliare pendente; 

13. Atti esecuzione immobiliare; 

14. Perizia tecnica con allegati; 

15. Relazione ASP; 

16. Valutazione azienda Agricola; 

17. Sentenza n. 98 del 28.01.2004 

18. Visura Pra; 

19. Ispezione ipotecaria; 

 Ragusa lì 25/08/2020 

 

 


